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REGOLAMENTO ATTIVITA’ A TEMPO PARZIALE 

DEGLI STUDENTI AI SENSI DELL’ART.11 DEL  

DLGS 68/12 
 

 

 

 

Art.1 

 

1.La collaborazione di cui all’art. 11  della Dlgs 68/12  prevede per le Istituzioni Universitarie la 

possibilità di  disciplinare con propri regolamenti, sentiti gli organi di rappresentanza degli studenti 

previsti dallo Statuto,  la realizzazione di forme di collaborazione da parte degli studenti in attività 

connesse ai servizi resi, con esclusione di quelli relativi alle attività di docenza, allo svolgimento 

degli esami ed alla assunzione di responsabilità amministrative. 

2.I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati  nel  rispetto  dei seguenti criteri: 

a)selezione degli studenti valorizzando il merito negli studi; 

b)prestazioni lavorative dello studente in numero massimo di 200 ore per ciascun anno accademico;   

c)precedenza, a parità di curriculum formativo, accordata  agli studenti in condizioni economiche 

maggiormente disagiate. 

 

 

Art.2. 

I responsabili delle strutture  che intendono avvalersi della collaborazione studentesca per le attività 

di cui al precedente articolo presentano apposita richiesta scritta agli uffici competenti. 

 

 

Art. 3. 

1. Consiglio di Amministrazione  stabilisce, su proposta del Rettore e nel limite delle disponibilità 

di bilancio dell’Università, il numero delle collaborazioni e l’ammontare sia complessivo che 

unitario dei compensi (che non possono superare il limite di 3.500 euro annui) da corrispondere a 

fronte di esse.  

2.Il numero delle collaborazioni, di cui al comma 1, può essere distinto per Facoltà e, all’interno di 

esse tra i corsi di laurea e laurea magistrale, in base a criteri stabiliti dal Consiglio di 

Amministrazione.  

3. Gli organi accademici possono prevedere la nomina di una commissione deputata alla formazione 

delle graduatorie formata da docenti, unità del personale amministrativo e rappresentanti degli 

studenti eletti dai componenti del Consiglio degli Studenti secondo il regolamento del Consiglio 

stesso. 

 

 

Art. 4. 
1.Gli studenti che intendono essere inseriti nelle graduatorie per il conferimento delle collaborazioni  

di cui all’ art. 1, debbono presentare apposita istanza entro il termine   che verrà stabilito dal  

Consiglio di Amministrazione  tenendo in considerazione un lasso di tempo di almeno 30 gg dalla 

pubblicazione del bando. In caso di dichiarata urgenza, tale lasso di tempo potrà essere inferiore.   

2. Nella domanda di partecipazione si dovrà indicare: 

a) cognome, nome, luogo e data di nascita, codice fiscale; 

b) l’anno e il corso di laurea  o laurea specialistica ai quali risultano regolarmente iscritti,  il numero 

di matricola. 

c) l’anno accademico di prima immatricolazione al sistema universitario; 

d) i crediti acquisiti e le votazioni degli esami sostenuti; 
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e) residenza e recapito telefonico, eventuale domicilio in Teramo e relativo recapito telefonico. 

f) eventuale autocertificazione della condizione economica. 

3.Il Consiglio di Amministrazione può stabilire limiti di merito e di condizione economica   per 

l’ammissione al bando. 

4.Non possono presentare domanda di ammissione gli studenti  in possesso di un diploma di laurea 

di uguale o superiore livello a quello per il quale concorrono.  

 

. 

 

 

Art. 5. 

1. La graduatoria è formulata in base ai requisiti di merito. In caso di parità di curriculum 

formativo verrà data precedenza agli studenti in condizioni economiche maggiormente 

disagiate.  

2.  Entro il termine di quindici giorni successivi alla data di prima affissione,  può essere 

presentata domanda motivata di riesame della propria  posizione nell’ordine della 

graduatoria, in tal caso si provvederà entro il termine di quaranta giorni   ad una nuova 

definitiva pubblicazione. 

3.  Tra gli studenti inseriti nella graduatoria di cui al comma 1,  sarà data priorità 

assoluta agli studenti idonei  non beneficiari, per mancanza di fondi, delle borse di 

studio concesse dalle regioni 

 

Art. 6. 

1.  L’affidamento delle collaborazioni ad ogni singolo  studente è disposto sulla base delle 

richieste di cui all’art. 2, eventualmente integrate in corso d’anno per motivi sopravvenuti. 

Art.7.  
1. Il Consiglio di Amministrazione può stabilire il  numero massimo delle ore giornaliere  

2 .Nel caso in cui uno studente interrompa la propria collaborazione senza aver ultimato il monte ore 

a disposizione, può essere utilizzato per il completamento della prestazione altro studente secondo 

l’ordine della graduatoria. 

Art.8. 
1.La collaborazione dello studente non configura in alcun modo rapporto di lavoro subordinato e 

non  dà  luogo ad alcuna valutazione ai fini dei pubblici concorsi. 

 

Art.9. 
1.L’erogazione dei compensi è subordinata alla presentazione della relazione del responsabile della 

struttura  circa l’efficacia della collaborazione ai fini del raggiungimento dell’obiettivo. 

2. La prestazione richiesta allo studente per le collaborazioni comporta un corrispettivo, esente da 

imposte, che non può superare il limite di 3500 euro entro l’anno solare..   

 

Art.10 

 

Il Consiglio di Amministrazione può stabilire forme di incompatibilità con borse di studio erogate 

dall’Ateneo o da qualsiasi altro Ente o Persona giuridica. 

  

Art.11 

 

Le Facoltà o altri Organi dell’Ateneo, possono proporre di bandire compensi per forme di 

collaborazione ex art.11 dlgs 68/12, nel rispetto dei limiti previsti dal presente regolamento, per il 

cui finanziamento si attingerà a fondi destinati alle Strutture proponenti.  

 



 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2  

 

DLGS 68/12  Art. 11 Attivita' a tempo parziale degli studenti  
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  1. Le universita', le istituzioni per l'alta formazione  

artistica,musicale e  coreutica,  gli  enti  delle  regioni  e  

delle  province autonome di Trento e di Bolzano erogatori dei 

servizi per il  diritto allo studio, sentiti gli  organi  di  

rappresentanza  degli  studenti previsti dallo Statuto, 

disciplinano con propri regolamenti le  forme di collaborazione 

degli studenti ad attivita'  connesse  ai  servizi, resi anche dai  

collegi  non  statali  legalmente  riconosciuti,  con esclusione  

di  quelle  inerenti  alle  attivita'  di  docenza,  allo 

svolgimento degli esami, nonche'  all'assunzione  di  

responsabilita'amministrative.  

  2. L'assegnazione delle collaborazioni di cui al  comma  1  

avviene nei limiti delle risorse disponibili nel bilancio delle 

universita' e delle istituzioni di alta formazione artistica, 

musicale e coreutica,senza nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica, e sulla base di graduatorie formulate secondo 

criteri di merito e  condizione economica.  

  3. La prestazione richiesta allo studente per le collaborazioni  

di cui al comma 1 comporta un corrispettivo, esente da imposte, 

entro il limite di 3.500 euro annui. La collaborazione non 

configura in  alcun modo un rapporto di lavoro subordinato e  non  

da'  luogo  ad  alcuna valutazione ai fini dei pubblici concorsi. 

Il  corrispettivo  orario,che puo' variare  in  relazione  al  

tipo  di  attivita'  svolta,  e'determinato  dalle  universita'  e  

dalle  istituzioni   per   l'alta formazione artistica,  musicale  

e  coreutica,  che  provvedono  allacopertura assicurativa contro 

gli infortuni.  

  4. I regolamenti di cui al comma 1 sono emanati  nel  rispetto  

deiseguenti criteri:  

    a) selezione degli studenti valorizzando il merito negli 

studi;  

    b) prestazioni lavorative dello studente in numero massimo di 

200 ore per ciascun anno accademico;  



 5 

    c) precedenza, a parita' di curriculum formativo, accordata  

agli studenti in condizioni economiche maggiormente disagiate. 

 


